Accordo di rete tra l’Istituto Tecnico Industriale di Stato di Varese, l’Istituto Professionale di Stato di Varese, l’Istituto Statale d’Istruzione Secondaria Superiore “Daverio” di Varese, il Centro Territoriale Permanente per l’Istruzione e la Formazione in Età Adulta di Varese ed il Centro Servizi Amministrativi di Varese.
PREMESSO CHE:

· L'art. 15 della L. n. 241 del 7 agosto 1990 prevede che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione d’attività d’interesse comune;

· l’art. 7 del D. P. R. 8 marzo 1999 n. 275 prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche di promuovere accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità educative; l’accordo può avere come oggetto attività didattiche, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; d’amministrazione e contabilità, d’acquisto di beni e di servizi, d’organizzazione e d’altre attività coerenti con le finalità istituzionali, nonché l’istituzione di laboratori finalizzati, tra l’altro, alla ricerca didattica e alla sperimentazione, alla documentazione di ricerche, esperienze e informazioni, alla formazione in servizio del personale scolastico, all’orientamento scolastico e professionale;

· l'art. 9 del DPR citato prevede che le Istituzioni Scolastiche, collegate in rete, possano svolgere attività in favore della popolazione adulta;

· l’art. 33 del D. I. dell’1. 02. 2001 n. 44 prevede l’adesione delle istituzioni scolastiche a reti di scuole;

· l'O. M. n. 455 del 29.07.1997 istitutiva dei Centri Territoriali Permanenti per l'Istruzione e la Formazione in Età Adulta all’Art.1 comma 2 li configura come “luoghi di lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, d’attivazione e di governo delle iniziative d’istruzione e formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della documentazione” ed al comma 3 assegna loro la funzione di coordinare “le offerte d’istruzione e formazione programmate sul territorio, organizzate verticalmente nel sistema scolastico e orizzontalmente con le altre agenzie formative per dare adeguata risposta alla domanda proveniente sia dal singolo, che da istituzioni o dal mondo del lavoro”;

· l'Accordo del 2 marzo 2000 (Conferenza Unificata) tra Governo, regioni, province, comuni e comunità montane per riorganizzare e potenziare l'educazione permanente degli adulti individua i C.T.P. come ”luogo di concertazione, di lettura dei bisogni formativi, di progettazione e di organizzazione delle iniziative di istruzione e formazione in età adulta” ed indica.tra le competenze dei C.T.P. quella di promuovere attività di “accoglienza, ascolto ed orientamento; d’alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finalizzata ad un eventuale accesso ai livelli superiori d’istruzione e formazione professionale”;

· la Direttiva 22 del 6.02.2001, Art.6, definisce i Centri come “centri di servizio del sistema d’istruzione deputati all'attuazione dell'offerta formativa integrata attraverso accordi di rete tra scuole di diverso ordine e grado a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo1999, n. 275, articoli 7 e 9” e, art.3, gli interventi dei CTP mirati “prioritariamente all’integrazione dei percorsi d’istruzione e formazione e sono strutturati in modo da promuovere la personalizzazione degli insegnamenti e degli apprendimenti degli adulti attraverso l’organizzazione modulare dei percorsi ed il riconoscimento delle conoscenze e delle competenze comunque acquisite, con l’attestazione e la certificazione dei relativi esiti, anche, in termini di crediti, secondo criteri di trasparenza”;

· la nota del MIUR 16.09.2004 sollecita i CTP ad “orientare più incisivamente l’attività verso una stabile collaborazione con gli istituti d’istruzione secondaria superiore sedi di dei corsi serali”, a loro volta invitati alla “costituzione di accordi di rete con i CTP per realizzare interventi concordati anche per quanto riguarda le attività d’informazione, accoglienza e orientamento”;

· La Conferenza Nazionale sull’EDA del 31-01-05 ha indicato come obiettivi prioritari del Piano 2005-2006 il riconoscimento delle competenze acquisite dagli adulti ed il rientro nei percorsi d’istruzioni al fine di promuovere l’elevamento delle competenze di base degli adulti e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore come indicato dall’Unione Europea;

· Tra gli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 e gli impegni assunti dall’Italia in sede U.E. rientra quello di innalzare le competenze di base e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore da parte del maggior numero di persone adulte per il 2010;

· nell’anno scolastico 2002-2003 è stato realizzato da CTP Varese, IPSIA Varese ed ENAIP Varese un percorso integrato per l’orientamento lavorativo ed il rientro nell’istruzione secondaria superiore serale denominato “Monoennio IPSIA. Indirizzo meccanico operatore macchine utensili”;

· nell’anno scolastico 2004-2005 è stato realizzato da CTP di Varese ed ITIS di Varese il “Progetto di percorso modulare sperimentale di rientro nella secondaria superiore serale”, un progetto integrato di rientro nella secondaria superiore serale ITIS, indirizzo meccanico ed informatico;

· sulla base del suddetto Progetto e del conseguente accordo di rete siglato in data 26-07-2005 dai Dirigenti Scolastici del C.T.P. di Varese e dell’ITIS di Varese, nell’anno scolastico 2005-2006 è stato avviato il primo Monoennio ITIS con il supporto del “Progetto di sostegno allo sviluppo dell’istruzione degli adulti “da parte di IRRE Lombardia e C.S.A. di Varese;

I DIRIGENTI SCOLASTICI DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE DI STATO DI VARESE, DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO DI VARESE, DELL’ ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “DAVERIO” DI VARESE, DEL CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE IN ETÀ ADULTA (in seguito C.T.P.) DI VARESE E DEL CENTRO SERVIZI AMMINISTATIVI (in seguito C.S.A.) DI VARESE ADERENTI ALL’ACCORDO DI RETE CON IL PRESENTE ATTO CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1

NORMA DI RINVIO

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2

DENOMINAZIONE

In data 13 Luglio 2006 a Varese è istituito, ai sensi del 2° comma dell’art.7 del DPR 275/99, il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo, che assume la denominazione di “Rete Varesina per l’Istruzione Secondaria Superiore e la Formazione degli Adulti” 

Art. 3

OGGETTO

La Rete intende porsi come uno degli strumenti per favorire il rientro in formazione e l’acquisizione di un titolo di studio superiore da parte della popolazione adulta nel quadro del diritto alla formazione per tutta la vita.

Essa nasce dalla convinzione che il segmento istruzione, coordinandosi, potenzia maggiormente la propria vocazione a porsi come servizio nell'ambito della strategia del "nuovo sistema integrato d'educazione degli adulti" previsto dall'Accordo Stato-Regioni del 2.03.2000. 

La Rete si pone la finalità di:

· promuovere la riorganizzazione ed il potenziamento dell'educazione degli adulti, nell'ambito del sistema integrato d’istruzione, formazione e lavoro, attraverso la progettazione e la realizzazione di percorsi modulari di rientro nella secondaria superiore serale;

· di ampliare ed arricchire le offerte formative attraverso la definizione di percorsi di formazione personalizzati attraverso l’integrazione con i corsi serali della secondaria superiore;
· di offrire opportunità educative ai cittadini, con particolare riferimento alle fasce deboli ed emarginate della società, per l'acquisizione di conoscenze e di competenze funzionali di base e avanzate tali da consentire loro il pieno esercizio del diritto di cittadinanza;

· di realizzare azioni formative destinate alla popolazione carceraria, ove se ne presenti la richiesta;
· promuovere il sistema dell’Educazione degli adulti nei confronti delle istituzioni, delle associazioni, e degli utenti nell’ambito territoriale del Distretto socio-sanitario di Varese, Legge 328/00;

· promuovere la progettazione e la realizzazione d’attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo e di formazione e aggiornamento per il personale degli Istituti aderenti;
Inoltre il presente Accordo ha per oggetto:

· la collaborazione e la piena integrazione della Rete con il sistema locale, provinciale e regionale d’educazione degli adulti;

· lo studio e la promozione di certificazioni e attestazioni utilizzabili ai fini del sistema dei crediti formativi e d’istruzione;

· la collaborazione nella redazione di Progetti pilota per l’integrazione dei sistemi formativi;
· la collaborazione nella promozione di azioni per l’accesso al Fondo Sociale Europeo e comunque a Fondi esistenti.
Tali finalità saranno definite in appositi progetti realizzati dal Gruppo Operativo di Progetto, di cui all’art.5 dell’Accordo, con il contribuito di IRRE Lombardia e CSA di Varese, e di cui il presente Accordo di rete vuole essere lo strumento attuativo; 

Art. 4

DURATA
Il presente accordo ha valore triennale a partire dal momento della firma e, per quanto riguarda le attività didattiche, scadrà al termine dell’anno scolastico 2008/2009.

Non è ammesso il rinnovo tacito.
Art. 5

PROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITA’

Al fine di realizzare quanto previsto dall’art.3 dell’Accordo è istituito il Gruppo Operativo di Progetto, composto da due referenti per ogni Istituto aderente alla rete: ITIS Varese, IPSIA di Varese, ISISS “Daverio” di Varese e CTP Varese. Ad esso compete la definizione dei Progetti, con specificazione delle risorse professionali necessarie (interne o esterne), delle risorse finanziarie, dell’attività di monitoraggio, così come la successiva gestione.

I progetti di cui al presente articolo devono essere approvati dal Coordinamento dei dirigenti scolastici di cui all’art. 6 dell’Accordo nonché, ove siano coinvolte materie rientranti nell’ambito della competenza degli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d’Istituto) delle singole istituzioni scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti e coinvolte nelle attività del progetto. 

Nella fase di elaborazione e sviluppo dei progetti, il Gruppo Operativo di Progetto potrà avvalersi della collaborazione di docenti ed esperti nelle singole discipline e materie. Tale collaborazione dovrà essere preventivamente autorizzata dal Coordinamento dei Dirigenti Scolastici. Di cui all’Art. 6.
Art. 6

COORDINAMENTO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI

Il Coordinamento dei Dirigenti Scolastici firmatari dell’Accordo di Rete si riunisce, su convocazione del “Coordinatore”, periodicamente, e comunque ogni qualvolta si renda necessario nell’ambito del funzionamento, per deliberare sui seguenti punti:

a) individuare le necessità formative da proporre al gruppo operativo di progetto e approvare le proposte da esso formulate.

b) reperire le risorse, anche attraverso un organico di fatto assegnato alla “Rete”, necessarie per la realizzazione delle attività.

c) individuare la somma da destinare al funzionamento amministrativo della “Rete”. L’importo a carico di ciascun istituto (ITCG, IPSIA, ITIS, CTP) non potrà essere superiore al 15% delle risorse assegnate per le attività dei corsi serali. Qualora si rendesse necessario acquisire beni inventariali, il coordinamento elaborerà un progetto da sottoporre all’approvazione dei rispettivi consigli d’istituto.

d) sovrintendere alla realizzazione delle attività programmate; in particolare:

1. dislocazione delle attività

2. aspetti assicurativi

3. pubblicizzazione dei corsi 

4. riconoscimento dei crediti.

e) Decidere in ordine all’adesione o al recesso di altri istituti alla Rete.

f) Qualora la delibera debba essere approvata dagli OO.CC. d’Istituto, essa dovrà essere sottoposta nel termine massimo di 20 giorni.                              

g) Le decisioni del coordinamento sono prese all’unanimità.

Della riunione è redatto un verbale numerato progressivamente.

Se il Dirigente Scolastico è temporaneamente assente, alle riunioni partecipa il docente Facente Funzioni e quindi le deliberazioni assunte saranno comunque vincolanti, salvo quelle della lettera g). Ove argomenti specifici lo richiedano, alle riunioni possono essere invitati degli Esperti appartenenti all’IRRE, all’INDIRE, all’INVALSI.

Art. 7

C.S.A. di Varese

Il Dirigente del Centro Servizi Amministrativi di Varese s’impegna a:

· partecipare, ove richiesto, ai lavori del Gruppo di progetto

· istituire, sentito il Coordinamento dei Dirigenti Scolastici, il C.T.S., di cui al successivo Art.8
· definire, in base al progetto, i criteri di distribuzione dei fondi previsti dalla L. 440 e di eventuali successive risorse

· facilitare, nel rispetto della normativa e degli accordi contrattuali, la realizzazione e lo sviluppo del progetto. In particolare, per quanto concerne gli organici,, s’impegna ad assicurare le risorse professionali necessarie alla realizzazione  del progetto di rete  nel rispetto della normativa vigente e sulla base della flessibilità modulare e degli obiettivi didattici e formativi in esso prefissati .

Art. 8

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
Il C.T.S., composto da non più di cinque membri, ha le seguenti finalità:

a) definire i criteri di certificazione delle competenze

b) validare il riconoscimento dei crediti formativi rilasciati 

c) supportare e monitorare l’attuazione del progetto.

Art. 9

ISTITUTO CAPOFILA
È individuato nell’Istituto presso cui è allocato il C.T.P. di Varese, ad esso compete la gestione economica-amministrativa della rete. L’istituto capofila acquisirà al proprio bilancio i finanziamenti destinati all’attuazione dei progetti, quale entrata finalizzata allo stesso. La gestione amministrativo-contabile avverrà nelle forme e con le modalità previste dall’art. 8, D. P. R. 20 aprile 1994, n. 367 e dai disposti del D. I. 1° febbraio 2001, n. 44.

La “Rete Varesina per l’Istruzione Secondaria Superiore e la Formazione degli Adulti” ha sede presso l’istituzione scolastica capofila, che provvederà a mettere a disposizione adeguate strutture ed un incaricato con specifiche competenze per la necessaria attività di Segreteria. Il Dirigente Scolastico dell’Istituto capofila assume il ruolo di “Coordinatore” per l’espletamento della funzione indicata all’Art.6.

Art. 10

UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 
Sulla base del 3° comma dell’art. 7 del DPR 275/99 e dei progetti presentati dagli Istituti in Rete, nel rispetto della   contrattazione collettiva ove  prevista,  il Coordinamento dei Dirigenti  dispone l'utilizzo del personale docente, sia di quello nell’organico dei singoli Istituti, ove realizzabile, sia di quello assegnato alla Rete, e rende possibile    l'eventuale scambio di docenti fra gli istituti coinvolti nei progetti stessi e l’impiego di docenti per attività relative al funzionamento della rete.  L'utilizzo, lo scambio e/o l’impiego hanno  durata strettamente limitata alla realizzazione dei progetti. 
Art. 11

MODALITA’ D’ADESIONE
L’adesione al presente Accordo da parte di Istituti diversi dai primi sottoscrittori va proposta con dichiarazione del Dirigente scolastico, previa conforme delibera del Consiglio d’Istituto, trasmessa al Coordinamento dei Dirigenti scolastici presso la sede dell’Istituto capofila, oppure su invito dello stesso Coordinamento.   L’adesione ha effetto dal momento dell’approvazione della richiesta. Alla rete possono aderire anche i Centri di formazione professionale, su richiesta del Dirigente dell’Agenzia Formativa o su invito del Coordinamento. 
Art. 12

MODALITA’ DI RECESSO
Gli Istituti aderenti hanno facoltà di recesso dal presente accordo.

Il recesso, deliberato dal Consiglio d’Istituto, è esercitato tramite dichiarazione del Dirigente scolastico, resa in forma pubblica e trasmessa tramite comunicazione scritta al dirigente scolastico dell’Istituto capofila.

Se esercitato allorché le attività progettate sono ancora in corso, il recesso sarà efficace solo al completamento delle predette attività.

Art. 13

NOTE FINALI

Il presente accordo è pubblicato presso gli albi delle singole istituzioni scolastiche e presso l’archivio corrente di ciascuna segreteria scolastica.

ISTITUTI IN RETE
	CODICE MECCANOGRAFICO
	DENOMINAZIONE
	SEDE

	VATF04050R
	Istituto Tecnico Industriale di Stato di Varese
	Via Zucchi, 3

	VARI02050P 
	Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato di Varese
	Via Zucchi, 5 

	VATD013517
	Istituto Tecnico Commerciale           “F. Daverio” di Varese
	Via Bertolone, 11         

	VATL01351N
	Istituto Tecnico Geometri “Nervi”    
	Via Bertolone, 11         

	VACT70200T        VAMM702015
	Centro Territoriale Permanente per l’Istruzione e la Formazione in Età Adulta di Varese 
	Via Zucchi, 5 
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